C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto   Seminare per raccogliere

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

La seguente idea progettuale mira a creare occasioni di incontro e sostegno alle famiglie, di origine italiana o immigrata, che vivono nel territorio cesenate attraverso azioni che, come “semi” coltivati all’interno della comunità, possano portare a raccogliere frutti di una piena integrazione sociale degli individui e delle famiglie con maggiori difficoltà. 

In particolare, i cardini del progetto sono la creazione ed il sostegno di attività rivolte ai bambini in orario extrascolastico (ludiche, educative, di sostegno all’apprendimento scolastico, di apprendimento della lingua italiana o della lingua madre), ai loro genitori (informative e culturali) ed attività rivolte agli adulti immigrati (corsi di lingua italiana L2).

I corsi di lingua italiana dovranno mirare sia all’acquisizione di competenze linguistiche che al passaggio di informazioni utili per una reale integrazione nel territorio (conoscenza dei servizi, delle normative, informazioni sanitarie). Per raggiungere questi obiettivi, il progetto intende promuovere una modalità di conduzione dei corsi di lingua italiana L2 che veda la compresenza di un insegnante di origine italiana ed uno di origine straniera. Questa seconda figura potrebbe avere un duplice ruolo: quello di facilitatore per l’apprendimento della lingua, aiutando soprattutto gli allievi nelle prime fasi di apprendimento, e quella di peer educator, ovvero di persona riconosciuta come pari, che possa fornire informazioni utili in un clima di serenità e fiducia.Per quanto riguarda le competenze linguistiche, il livello raggiunto al termine del corso potrà essere certificato attraverso un esame sostenuto dall’Associazione Dante Alighieri, partner del progetto.

In fase progettuale è stata fatta, con la collaborazione del settore istruzione del Comune di Cesena, una mappatura dei corsi di lingia italiana presenti sul territorio, ed è emerso che sono quasi tutti ubicati presso le scuole o nelle sedi dei quartieri. Nessuno è nel centro storico. In più, tutti i corsi sono tenuti da italiani che spesso fanno non poca fatica a far comprendere certi concetti: da qui l'idea e  la volontà delle associazioni di affiancare un madrelingua italiano e un madrelingua straniero, cercando di rendere più omogenei possibili i gruppi per nazionalità. Questo infatti è un freno notevole alla comprensione dei concetti: se in un corso sono presenti persone di continenti diversi, non condividono neppure la lingua d'origine e non possono aiutarsi l'un l'altro. 

Nei corsi che si faranno si cercherà di salvaguardare una omogenea provenienza dei partecipanti, per quanto possibile.  

Le attività extrascolastiche mirano ad offrire ai genitori che lavorano delle opportunità educative per i bambini in generale con particolare attenzione a quelli con difficoltà scolastiche o di apprendimento della lingua italiana. Sarà inoltre sostenuta la realizzazione di corsi di lingua madre per bambini immigrati al fine di valorizzare il legame con la cultura di origine ed il mantenimento della doppia competenza linguistica. 

Il progetto prevede inoltre la formazione degli educatori dei doposcuola su tematiche educative importanti per sostenere la crescita relazionale dei bambini.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti

NOME ORGANIZZAZ.
TIPO ORGANIZZAZ. (1)
RUOLO

NEL PROGETTO

(2)
REFERENTE e RUOLO
RIFERIMENTI

A.Ce.A.
ODV
Promotore
Fagioli Patrizia
338/2949687

pitty--@libero.it

ADDA
ODV
Promotore
Dulci Nalva Pereira Silva
nalvapad@yahoo.it

Ass. ARNI
ODV
Promotore
Compaore Bourahima
Cell. 339 6871479

Ass. degli Ivoriani
ODV
Promotore
S. Sekongo
ssekongo@yahoo.fr

Ass. Donne Marocchine di Romagna
ODV
Promotore
Touria Essadi
Cell. 339 1469152

Centro di aiuto alla vita
ODV
Promotore
Maria Ridolfi
aiutoallavitacesena@libero.it

Movimento per l'Alleluia (sede territoriale di Savignano sul Rubicone)
ODV
Promotore
Suor Mirella
Cell. 340 3305381

Volo insieme
ODV
Promotore
Renzo Pirini
volo.insieme@gmail.org

A.N.S.P.I.
APS
Partner
Emanuela Pironi
epironi@libero.it

Ass. Polonia
APS
Partner
Bernadeta Grochowska
associazionepolonia@yahoo.it

Dominae
APS
Partner
Kanita
softfamily@libero.it

Donne in cammino per la famiglia
APS
Partner
Fadila Bakadour
fadilab@libero.it

Basouba
APS
Partner
Sandra Di Leva
sandradl30@libero.it

Ausl, servizio di Epidemiologia e comunicazione
Ente Pubblico
Partner
Mauro Palazzi
mpalazzi@ausl-cesena.emr.it

Dante Alighieri
Società culturale
Partner
Veronica Gamberini
veronicagamberini@virgilio.it

Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X    Consulenza



· Documentazione


X    Formazione



· Informazione



· Progettazione



· Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

TIPOLOGIA
N. DI PERSONE
ORE

Coordinatore di progetto 
1
160

Formatori azione 2
4/5
36

Consulenti azione 3
4/5
192

6. Contributo del volontariato al progetto

N. VOLONTARI
ORGANIZZAZIONE
TEMPO STIMATO IN ORE

3
A.Ce.A.
100

4
ADDA
250

1
Ass. ARNI
40

1
Ass. degli Ivoriani
40

2
Ass. Donne Marocchine di Romagna
150

1
Centro di aiuto alla vita
50

2
Movimento per l'Alleluia (sede territoriale di Savignano sul Rubicone)
50

2
Volo insieme
50

7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


N. PROGRESS.
TITOLO DELL’AZIONE
INIZIO AZIONE
TERMINE AZIONE

1
Corsi di lingua italiana ed estera
Ottobre 2009
Giugno 2010

2
Formazione sulle 'life skills' e sull'importanza del saper giocare 
Ottobre 2009
Dicembre 2010

3
Supervisione e consulenza nei doposcuola e sostegno allo studio 
Ottobre 2009
Dicembre 

2010

8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 Corsi di lingua italiana ed estera 

Obiettivo: Fornire le conoscenze lessicali proprie della lingua italiana o di quella estera oggetto di studio. Fornire informazioni sui servizi disponibili nel territorio (sanitari e sociali)



Destinatari: Persone immigrate



Modalità di fruizione: L'insegnamento della lingua potrà avvalersi di due docenti volontari per corso: uno italiano (facente parte del comitato della Società “Dante Alighieri”, ente deputato a rilasciare la certificazione del livello raggiunto di conoscenza della lingua italiana) e uno di madrelingua, che faciliterà la comunicazione con i partecipanti provenienti dallo stesso Paese di origine, migliorando in tal modo l'apprendimento e velocizzandone i tempi. Inoltre, l'insegnante madrelingua potrà essere anche fonte di informazioni e mediatore per la conoscenza dei servizi per gli allievi con necessità informative. Il corso potrà quindi essere veicolo di informazioni di carattere sanitario, giuridico, sui servizi sociali, utili per una reale autonomia ed integrazione. Il corso è strutturato su 3 diversi livelli di competenza. Ciascun livello ha la durata di 20 ore per un totale di 60 ore per tutti e tre i livelli. Le lezioni sono tenute 2 volte la settimana per ciascun livello

Prodotti (eventuali): Eventuali dispense per lo studio della lingua

Risultati attesi: Conoscenza della lingua che si è scelta di studiare o approfondire 



Azione 2 Formazione sulle 'life skills' e sull'importanza del saper giocare 

Obiettivo: Far acquisire agli educatori volontari nozioni tecniche per mettere in pratica il programma educativo sulle 'life skills' e per essere aiutati a formulare e gestire le attività ludiche con il bambino e a coglierne la fondamentale importanza. Quest'ultima formazione verrà proposta anche ai genitori dei bambini che partecipano ai doposcuola.



Destinatari: volontari che si impegnano nelle suddette attività di formazione



Modalità di fruizione: 

- Formazione sulle “life skills”: le 'life skills' sono competenze trasversali di vita (es. capacità di prendere decisioni, di problem solving, pensiero critico, pensiero creativo, empatia, ecc..) che l'OMS, a partire dagli anni '80, ha promosso in varie parti del mondo inserendole nei programmi educativi delle scuole secondarie di 1° grado. Il programma è strutturato in 5 incontri da tre ore ciascuno: 3 iniziali per la formazione alle attività e 2 in itinere di monitoraggio e verifica (15 ore complessive). Queste ore verranno svolte gratuitamente da professionisti del servizio pubblico.

- Il programma educativo sull’importanza del saper giocare è strutturato in 3 incontri  per ciascuna zona (Cesena, Borello-Mercato Saraceno e S.Mauro Mare) della durata di 2 ore ciascuno da ripetersi per due anni scolastici in ogni zona e quindi per un totale di 6 cicli di incontri da 6 ore ciascuno (36 ore complessive)



Prodotti (eventuali): Eventuali volantini informativi sui corsi di formazione e dispense di approfondimento



Risultati attesi: Acquisizione delle competenze utili a promuovere un'educazione sulle 'life skills', comprensione da parte dei genitori dell’enorme valore del saper giocare con i propri bambini  e messa in atto delle attività ludiche pensate a misura del bambino.

Azione 3 Supervisione e consulenza nei doposcuola e sostegno allo studio

Obiettivo: Disporre di un educatore per ciascuno dei tre doposcuola e di uno di riferimento che coordini i vari doposcuola realizzando una rete con le altre associazioni che hanno doposcuola attivi con le quali creare un coordinamento sulle attività di sostegno ai compiti, educazione lingua madre, life skills... 

Destinatari: Tutte le associazioni che hanno doposcuola attivi coinvolte nel progetto e i bambini stessi

Modalità di fruizione: Sono 3 doposcuola nelle 3 zone suddette con frequenza di un pomeriggio alla settimana nel periodo compreso da Ottobre 2009 a Maggio 2010 e ancora da Ottobre 2010 a Dicembre 2010. Durante questi pomeriggi, oltre all'attività di sostegno allo studio, si  svolgeranno anche attività di tipo ludico e di tipo educative.



Prodotti (eventuali): Eventuale lettera di 'valutazione in itinere' da girare per conoscenza alle varie associazioni coinvolte.



Risultati attesi: Servizio di monitoraggio, supervisione e di passaggio di informazioni tra le associazioni coinvolte; migliore gestione del tempo pomeridiano dei bambini.



9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il monitoraggio in itinere e la valutazione finale saranno effettuati tramite contatti periodici fra l’associazione e il CSV e tramite la produzione di relazioni sullo stato di avanzamento del progetto e delle singole azioni.

Ogni azione prevede particolari strumenti di valutazione:

AZIONE 1:  La valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione avverrà attraverso i risultati dei test di apprendimento della lingua italiana realizzati a fine corso e volti al rilascio della certificazione del livello di conoscenza della lingua italiana rilasciata dal Comitato della Società “Dante Alighieri”.

AZIONE 2: Valutazione dell'efficacia e dell'efficienza attraverso parametri quali costanza di partecipazione dei volontari ai corsi di formazione, questionario finale di gradimento ai fruitori delle attività sulle 'life skills' e delle attività ludiche, numero di attività realizzate nei doposcuola.

AZIONE 3: Valutazione dell'efficacia e dell'efficienza attraverso un resoconto valutativo finale del supervisore dei doposcuola che prenda in considerazione il numero di bambini coinvolti, le attività fatte, la conoscenza della lingua madre, i genitori raggiunti, eventuali riscontri degli insegnanti delle scuole frequentate dai bambini su un loro miglioramento del rendimento scolastico; produzione di un breve rapporto delle associazioni coinvolte sui risultati del lavoro di rete. 

